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Noi siamo con Farouk 
e i suoi genitori -

Cara Unità, • 
l'associazione dei negozianti di articoli sanitari e ortopedici 

di Roma e provincia si sente molto vicina ai genitori del piccolo 
Farouk. Chiediamo ai rapitori di voler restituire alla famiglia il 
bambino, che come tutti i bambini della sua età, non possono 
per nessuna ragione essere pnbvati della liberta e del gioco. 
Chiediamo ai nostri associati e a tutti i colleghi italiani, qualora 
per qualsivoglia motivo siano in grado di fornire notizie utili, af
finché questa tragedia si possa concludere nel più breve tempo 
possibile e felicemente, di rivolgersi alle autorità competenti sen
za alcun indugio. Invitiamo anche i nostri associati e tutti i colle
glli a volersi far carico di inviare materiale di medicazione, mate
riale sanitario, materiale di puericultura. 

s- »-. > Giuseppe Zito 

Troppa superficialità 
su Tor Bella Monaca ' 

Cara Unita 
siamo un gruppo di ragazzi di Tor Bella Monaca. Scriviamo 

questa lettera insieme ai cinque educatori, che con noi lavorano 
nella Scuola di formazione professionale per maestranze edili 
della comunità di Capodarco. DODO aver dubitato molto, abbia
mo deciso di scrivere, forse correndo il rischio di diventare una 
lettera come le altre, una lettera normale nel fascio di luce acce
sa, che puntualmente cade su Tor Bella Monaca ogni qualvolta 
avviene qualche «fattaccio». L'ultimo, di una lunga serie, ha ri
guardato un nostro amico accoltellato perché faceva casino col 
motorino. Siamo stanchi e frastornati da come puntualmente si 
parla e si «marca» Tor Bella Monaca. Forse è giunto il momento di 
tentare di alzare gli occhi e di finirla di essere trattati come carne 
da cronaca. C'è una grande rabbia tra noi che deve cominciare a 
diventare parola, forse protesta. Tor Bella Monaca, comunque 
essa sia, è il posto dove viviamo, dove stiamo insieme, dove spes
so facciamo casino. Non accettiamo, però sguardi superficiali, ti
toli ad effetto e false preoccupazioni. Con i nostri educatori ab
biamo parlato ultimamente degli scontri avvenuti a Los Angeles. 
Abbiamo visto dei filmati di rabbia, di dolore. Forse siamo pessi
misti, ma quei fatti ci sembrano meno lontani da noi quanto si 
voglia far credere. Forse a Los Angeles gli ingredienti sono in 
quantità maggiore, ma qui a Tor Bella Monaca li abbiamo già tut
ti. Le luci abbagliano e non permettono di vedere le facce con
crete, gli occhi alzati, invece, sono il segno di chi guarda la realtà 
perciò che è. Siamo un gruppo di ragazzi diTorBella Monaca in
sieme a cinque operatori, che Mentono la stanchezza di dover 
sentire parlare di noi stessi solo al cinema, o nelle cronache. 

. . Cfp di Tor Bella Monaca 

Certe «assenze» 
peseranno 

Cara Unità. 
Partito leggero, leggerissimo, evanescente, del tutto assente. 

Questo è il dato che emerge leggendo le cronache della manife
stazione dei naziskin di sabato scorso. Per la seconda volta, nel 
giro di pochi mesi. Roma è stata il teatro di una squallida ed in
quietante iniziativa_dei neonazisti e gli unici che hanno avuto la 
fooa'ed ft'coraggkKjrmanilestarell proprio disgusto e la propria 
rabbJa^rJtdiffopdjgpffin Italtied jrnutta Europa di idee-che si" 
ritéfti&Wrhórte e sepolte, sono statlirri gruppo di giovani ebrei e 
di scampati ai campi di sterminio. Abbiamo provato una grande 
vergogna nei confronti di quei ragazzi e di quegli anziani che con 
grande fermezza e dignità mostravano, ancora vivi, i segni della 
barbarie nazista, per non essere stati 11 assieme a loro, a loro f ian-
co per protestare e rivendicare il diritto alla verità. - - . •.. -

Chiediamo scusa a questi coraggiosi concittadini per averli 
lasciati soli a difendere i valori della tolleranza, della solidarietà e 
del rispetto delle minoranze, valori che devono costituire il fon
damento primo per una società che voglia definirsi civile. - • 

Chiediamo scusa anche a nome dei dirigenti romani del no
stro partito, che o in altre faccende affaccendati, non sapevano 
quanto stava accadendo in città, o pur sapendo, non hanno rite
nuto opportuno mobilitare il partito su tale tema. • . • • ' . ' . ' • , 

Certo la lotta antifascista ed antinazista ha un sapore vaga
mente retro che mal si concilia con «la fine della storia» dell'era 
post-89, ma se la nostra modernità si limita a partorire un comu
nicato stampa in cui, indignati, ci si domanda come la questura 
abbia potuto autorizzare una manifestazione del genere, allora 
non potremo, in seguito, meravigliarci se alle prossime consulta
zioni K nostro partito risulterà ulteriormente ridimensionato e con 
un sempre minore radicamento sociale. • -

' Paolo Casali, Ennio Grassi, Maurizio Gressl, 
Santina Mugglanu, Daniela Pagnotta, Pia Sabatino 

Istituto Superiore di Sanità 
Pds: «Ripensate il trasloco» 

Cara Unità. > ' • 
ringraziamo innanzitutto il giornale che ospita gli interventi 

sull'Istituto Superiore di Sanità, perché solo a seguito di essi si è 
riusciti ad avere almeno qualche informazione e presa di posizio
ne da parte del Direttore dell'lss. professor Manzoli, che finora 
aveva risposto solo in termini vaghi alle ripetute richieste dei sin
dacati e agli inviti alla discussione pubblica da parte del Pds. A 
seguito della pubblicazione di una lettera, a firma di un gruppo di 

•Bl In questi giorni molti di 
noi si interrogano sulle sorti 
del Pds e sull'avvenire di una 
sinistra che sembra sempre 
più incapace di autorigenerar-
si. Le grandi questioni che 
dobbiamo affrontare non sono 
più riconducibili soltanto alla 
realtà nazionale ma trovano 
grande corrispondenza dentro 
i nuovf asserti europei e mon
diali. Guardiamo ai fatti: la sini
stra, o le sinistre, perdono or
mai ovunque: il vento di destra 
che si è sollevato dalla Germa
nia unita ha riaperto la strada a 
facili estremismi neonazisti 
che hanno trovato spazio e le
gittimità anche in Italia. Più in 
generale una nuova destra 
(quella protestataria delle le
ghe oppure quella che alla re
cessione economica america
na risponde con il perelismo) 
aleggia sulle nostre teste e 
mette in crisi gli assetti tradi
zionali. . - . .' , ,-•." 

Anche in Italia paghiamo le 
spese di tutto questo dentro il 
panorama di una sinistra fram
mentata e incapace di comu
nicare. I fatti più recenti ci di
cono che anche nel Psi qual
cosa sta cambiando, che forse 
il craxismo è giunto al capoli
nea giocando la sua ultima 
carta con la violenza verbale e 
i ricatti istituzionali. Questo at
teggiamento per noi non e al

tro che una conferma: quella 
secondo cui la politica è fatta 
di scelte, -di programmi di 
grandi valori. A questi devono 
corrispondere i volti di uomini 
e donne che quando quella 

, politica viene sconfitta vanno 
cambiati. Il Pds parallelamente 
non può rinunciare a ridiscute
re se stesso. Se in questi anni il 
sistema politico è rimasto 
•bloccato» e oggi rischia di 
sgretolarsi è anche perché non 
é più esistita una forza di mas
sa che fosse autonoma cultu
ralmente e che riuscisse a rac
cogliere ed orientare il disagio. 
Dopo la bufera milanese non 
possiamo illuderci che le cose 
rimangano inalterate. È neces
sario mettere in campo una 
grande coerenza tra le parole 
e i fatti, questo è quello che ci 
chiede di fare la gente. Il Pds è 
nato sull'onda della riforma 
della politica e sull'attualità 
della questione morale, e oggi 
proprio su questa incontra le 
maggiori difficoltà. La pratica 
consociativa ha rappresentalo 
un pezzo della storia del Pei. 
La fine della guerra fredda e la 
nascila di un nuovo partito, 
sorto dalle radici della migliore 
e originale tradizione comuni
sta, dovevano farci mettere alle 
spalle quel sistema. Milano ha 
sollevato un grande coperchio 

lettere* 
interventi 

L'ex arca verde dell'Acqua Traversa ' 

Chi fermerà lo scempio? 
' • • Era la fine de l l 989 quan- . 
do iniziò a mettersi in movi- ' 
mento la frana di cemento sul- ' 
le aree destinate a verde e ser
vizi pubblici: arrivava in tal mo
do a Roma l'effetto delle sen
tenze della Corte costituziona
le che stabilivano il limite di 
velocita dei vincoli d'esproprio 
in 5 anni. Iniziarono cosi ad es
sere presentati decine di pro
getti che di fatto scardinavano 
l'impianto del piano regolato
re, occupando con edifici le 
poche aree libere rimaste. L'i
nerzia dell'assessorato all'ur- '• 
banistica fu scandalosa e ci 
volle del tempo percostringere 
l'ineffabile Gerace a ripristina
re i vincoli scaduti. Ma ancor 
più preoccupante fu il clima ' 
culturale, frutto amaro degli ' 
anni 80, che lasciò passare 
con ostentata indifferenza 
questo vero scandalo. ,• • 

Le vicende di largo Preneste 
e dell'Acqua Traversa hanno 
perciò avuto un grande effetto -
positivo: l'opinione pubblica è 
stata tinalmente messa al cor
rente su questa disinvolta pras- ' 
si che ha portato ad edificare 
centinaia di migliaia di metri. ' 
cubi di edifici. Quando ini
ziammo a contrastare la frana ' 
non pensavamo certo che in i 
cosi poco tempo sarebbe stato 
svelato l'intreccio: due anni fa 
non eravamo molti (Paolo -
Grassi. Caterina Nenni e Mirel- • 
la Belvisi e le rispettive associa
zioni) e nonostante le nume-

^. PAOLO BERDINI' 

rose ed affollate conferenze 
stampa, solo l'Unitùeà il mani
festo riportavano con convin
zione l'allarmi» che lanciava
mo. Ora il clima è profonda
mente differente. . - • 

Le cronache ci dicono cosi 
che per la Snia Viscosa sareb
be stata variata addirittura una 
mappa; nel caso dell'Acqua 
Traversa è stato svelato un in
quietante intreccio di interpre
tazioni-silenzi-rinvi utile, sol
tanto per scardinare la legitti
mità. Qualcuno ha giustamen
te fatto il parallelo con la Na
poli degli anni 60: si deve però 
riflettere che mentre allora si 
cambiavano le destinazioni in 
edificabili, oggi si fa l'esatto 
contrario! Nelcaso della Snia, 
infatti, si è cambiata una desti
nazione direzionale (1) in una 
a servizi, perché cosi é più faci
le aggirare le norme. 

La magistratura sta accer
tando la rilevanza penale degli 
atti. Quanto finora emerso è 
però sufficiente per aver svela
to un esteso intreccio tra parti 
del mondo politico, economi
co e tecnico e l'uso di prassi di 
spudorata impunità. La reazio
ne dell'opinione pubblica può 
permettere di ricostruire, ora 
che la «modernità» del decen
nio trascorso ha mostrato il 
proprio vero volto, un sistema 
di regole troppe volte infranto. 
Non deve sfuggire l'importan
za di questa occasione: guai a 
far svanire l'opportunità. Una 
sinistra con I ambizione di 

svolgere funzioni di governo' 
deve porre con forza sul tappe
to la questione del governo ur
banistico della citta. Non si 
tratta soltanto di imporre che 
nella nuova giunta non siano 
più rappresentati gli assessori 
che hanno di fatto avvallato la 
prassi della deregulation. 

Si tratta di una questione più 
generale: quella cioè di rico
struire un sistema di regole 
certe, di procedure trasparenti, 
di decisioni non interpretabili 
a secondo delle convenienze. 

Si deve spezzare definitiva
mente il balletto del rinvìi, del
le sovrapposizioni dei poteri, 
degli usi disinvolti dei ricorsi al 
Tar, della prassi delle deroghe, 
dell'assenza sostanziale della 
certezza del diritto. La città, in
somma, deve tornare ad esse
re il terreno su cui si confronta
no prospettive differenti, il luo
go in cui emergono e si eviden
ziano i conflitti, in cui - anche 
grazie all'elezione diretta del 
sindaco - si costruiscono le al
ternative. 

Di fronte a questo livello di 
problemi è suicida per il Pds, 
maggior partito delia sinistra, 
continuare a interrogarsi in 
astratto sull'ineluttabilità meta
fisica del proprio declino-

• scomparsa. L'unico declino 
possibile é infatti quello inti
mamente legato con l'assoluta 
mancanza di capacità a svol
gere un ruolo socialmente pro
gressivo. , 

* segretario dell'Imi 

Nuovo impegno politico 
per dare radici alla Quercia 
che, se da un lato ci lascia indi
gnati, dall'altro ci mette di 
fronte alla possibilità concreta 
di praticare il rinnovamento 
del Pds. Per la prima volta dalla 
sua nascita il tema della rifor
ma del partito è finalmente al
l'ordine del giorno. Ci trovere
mo nei prossimi giorni di fron
te a due grandi problemi: il pri
mo è quello di offrire ai mili
tanti sedi di discussione allar
gate, realmente decisionali. Il 
fenomeno degli autoconvocati 
é figlio dell'assenza di questi 
spazi democratici. La confe
renza d'organizzazione del 
Pds di Roma che probabilmen
te si terrà ad ottobre, rispec
chia la volontà di supplire u 
questa mancanza avviando 
una discussione a tutti i livelli. 
Il secondo problema sarà 
quello di sfruttate queste sedi 
facendo in modo che il corpo 
del partito discuta su una pro
posta. Dividiamoci se necessa-

ROMINA ORLANDO* 

no ma tentiamo di farlo sulle 
idee, su quello che pensiamo 
dovrà essere il nuovo partito. 
Noi guardiamo al Pds come al
la possibilità concreta di rico
struire la sinistra e di riformare 
10 Stato. Per praticare tutto 
questo ò necessario però pa
gare un prezzo: si tratta di ri
mettere in discussione anche il 
consolidato, di ripensare ad 
un'idea di partito come stru
mento efficace di partecipa
zione diretta. Dobbiamo resti
tuire centralità agli organismi 
dirigenti. In questi due anni 
troppo spesso le decisioni so
no state prese nelle stanze del
le componenti. Gli organismi 
dirigenti sono stati formati se
condo il criterio dell'apparte
nenza ad una delle aree e non 
sulle competenze e sulla rap
presentatività delle esperienze. 

11 pluralismo interno cosi strut
turato non rappresenta più 
nessuno perché si fonda su un 

quesito vecchio che nguarda-
va l'eventualità che il Pds na
scesse. Dobbiamo pensare a 
nuove (orme di democrazia in
tema, che non soffochino le 
differenti anima che oggi esi
stono al nostro intemo. Ma la 

• riforma del partito significa an
che altro. Si tratta di rivoluzio
nare l'idea della militanza fa
cendo in modo che ogni sezio
ne ridiscuta il suo ruolo ricolle
gandosi con il territorio. Pen
siamo ad un partito delle auto
nomie dei soggetti che lo 
compongono, che mantenga 
una forte dimensione unitaria 
nelle sedi dove si decide, ma 
che nel territorio si costruisca 
sulla tematicità. In questi gior
ni giorni migliaia di giovani so
no scesi in piazza contro i po
teri criminali con una grande 
voglia di discutere e di «fare». 
Perché ad esempio il Pds non • 
si attrezza a raccogliere questa • 
disponibilità sperimentando 

ricercalon e tecnici, critica sul progello di trasferimento dell'lss 
sull'Anagnina, il Direttore ha mandato una lettera di precisazioni, 
la quale però contiene inesattezze e reticenze tali da richiedere, 
a nome del Pds dell'lss, una replica su diversi punti. Il Direttore 
basa la sua posizione su un progetto di ristrutturazione dell'attua
le sede che ne dimostrerebbe la non economicità e le gravi riper
cussioni sulle attività e sul futuro sviluppo dell'lss. È però quanto
meno curioso che tale progetto (preparato dallo stesso estenso
re di quello per la nuova sede, il quale svolge da 3 anni il ruolo di ' 
«consulente personale a titolo gratuito» del Direttore!), non sia : 

stato offerto a ultenori venfiche. Infatti, alle numerose richieste di • 
prenderne visione non è mai stata dat i risposta. Di conseguenza 
il progetto non può essere considerato obiettivo, almeno finché •' 
non abbia superato le necessarie verifiche. Le condizioni dell'at
tuale sede non sono uniformi: accanto a settori bisognosi di inter
venti anche urgenti coesistono settori in condizioni molto miglio
ri, con laboratori e strutture nuove costate parecchio. Molte ri
strutturazioni parziali sono avvenute negli ultimi anni senza l'atti
vità istituzionale sia stata interrota per lungo tempo (cosa che in
vece accadrebbe sicuramente in caso di un trasferimento di tutto 
l'Istituto). È comunque certo che un'opera di ristrutturazione più 
generale ed organica necessiterebbe di uno studio approfondito 
e di una direzione dei lavori diversa da quella che si è resa re- ' 
sponsabile di molti e ripetuti malfunzionamenti. Riguardo la fatti- -
bilità, si può citare l'esempio di alcuni monumentali edifici, 
dell'Nih a Bethesda, dove sono stati effettuati lavori di radicale 
riassetto riuscendo con opportuni accorgimenti a ridurre al mini
mo il disturbo alle attività di ricerca. . --•" - .' "•.>.."<' 
• Non corrisponde al vero che non si possano realizzare nuove ' 

costruzioni nell'attuale sede, o almeno le deroghe necessarie ai 
sensi dell'art. 81 sarebbero assai più «leggere» di quelle richieste ?, 
per cementiticare l'area non ancora costruita accanto all'edificio ; 
già esistente sull'Anagnina, secondo la proposta del Direttore. La 
Regione Lazio, ad esempio, aveva un anno fa autorizzato in via 
preliminare la costruzione nell'attuale sede di un nuovo edificio . 
che ospitasse mensa, asilo nido, uffici e parcheggio sotterraneo. * 
Del resto alcune nuove costruzioni sono state realizzate negli ulti
mi anni, mentre la «messa a norma» degli attuali fabbricati accre
scerebbe notevolmente lo spazio utile. •-••-• •• : « ' • *.'r"Aì>; 

Stupisce poi che il Direttore citi i costi di una ristrutturazione 
globale (stimati da un suo collaboratore personale!) e non quelli -
effettivi e complessivi della nuova sede da lui proposta, a tutt'oggi ' 
non conosciuti. Certo serviranno parecchie centinai di miliardi, C 
tra affitto e successiva acquisizione dell'area e dell'edificio esi- ' 
stente, ristrutturazione dello stesso, costruzione di 3 nuovi edifici, 
nonché di tutte le Infrastrutture viarie e di trasporto pubblico ne
cessarie. , ' - ' - . " - <" -" 1 V .'.f . ." - J ' 

Non è vero che i lavori effettuati o in corso nell'attuale sede 
sono stati realizzati solo con i normali fondi di bilancio e per mo-
tivi di sola agibilità degli edifici e di scurezza, per la quale del re
sto le note più dolenti vengono dalla gestione più che dalle strut
ture. I lavori hanno riguardato invece anche la realizzazione di 
nuove strutture e sono stati utilizzati ingenti fondi di altra origine,, 
come, ad esempio, i circa 8 miliardi del contratto con la Cogefar • 
per gli stabulari speciali pr le ricerche sui primati nell'ambito del j' 
programma per l'Aids. Ovviamente l'efficacia di tali interventi sa
rebbe ben superiore in un quadro di ristrutturazione complessiva 
adeguatamente programmata. La questione poi dell'esiguità dei 
normali fondi in bilancio, rispetto a quelli dei capitoli speciali e 
convenzioni, di più agile e discrezionale utilizzazione, cresciuti ' 
in modo incontrollato fino a diventare molte volte superiori a ; 
quelli normali sovvertendo gli equilibri di sviluppo tra i vari setto- ' 
ri, è questione troppo complessa e spinosa per essere affrontata ' 
in questa sede gli equilibri nello sviluppo trai vari settori. - '•--:•,-•... 

Stupisce che il demanio abbia risposto negativamente ad una ' 
richiesta di edifici visto che nel frattempo per la terza Università ' 
sono state identificate due sedi di proprietà pubblica. Si è chiesto ' 
(e con quale forza) anche di terreni pubblici? Si è indagato sulle 
caserme che dovrebbero in tempi brevi essere spostati! in perife
ria, sulle strutture dell'aeronautica militare, che essendo vicine 
all'universitò de «La Sapienza» potrebbero far fronte alle esigenze 
di quest'ultima senza smembrare il polo-scientifico-sanitario-di-.. 
dattico esistente? Possibile che- non ci sia.altra soluzione che, 
quella di offrire un numerotarprecbato'dr-miliaidlal costruttore 
Renato Bocchi, proprietario dell'area su cui si propone di trasferi
re l'Iss, in un momento in cui il deficit pubblico sta per richiedere 
sacrifici ai cittadini italiani? In base a quali accordi politici si è de
ciso di affastellare in un'area come quella di Tor Vergata e dintur- -
ni - chiaro esempio di sviluppo irrazionale e poco rispondente 
alle finalità culturali e scientifiche di una grande università - l'Iss, 
vari istituti e la biblioteca centrale del Cnr, il progetto Musis, ecc.? < 

• Il Direttore cita altri infruttuosi tentativi di trovare una sede più *•' 
idonea. Probabilmente si riferisce alla convenzione da lui propo- ' 
sta con l'Università di Tor Vergata, in cui non solo era previsto il . 
trasferimento dell'lss sul terreno di Tor Vergata, ma si configura- ; 
va anche una notevole riduzione dell'autonomia dell'lss. Tale 
iniziativa fu bloccata grazie alle interrogazioni parlamentari del ' 
Pei e della Sinistra Indipendente, in seguito alle quali II ministro : 

della Sanità De Lorenzo non controfirmò la convenzione. Lo . 
stesso De Lorenzo sembra ora non avere nulla da dire sul nuovo ° 
progetto, che ben si appaia a quello della nuova sede del mini
stero della sanità alla Magliana commissionata a Caltagirone, al- ' 
tro noto costruttore di stretta osservanza democristiana. -<)..-,*•. >-' 

Il Direttore dice che nessuna decisione è stata presa, ma molti ' 
elementi sembrano indicare l'intenzione di agire nel quasi-silen-
zio per fatti compiuti che diano l'avvio ad un processo (ed ad : 
una spesa!) di cui non si vede la conclusione: i) stanziamento -
nella Finanziaria 1992 di 63 miliardi per affitto di locali per il pe
riodo 1992-1994; ii) stanziamento di 16 miliardi per interventi per ' 
«esigenze struttura sede» aventi caratteristiche di «verificata e im
mediata fattibilità»; iii) assenza di indicazione esplicita nel decre- * 
to applicativo della legge per Roma capitale che comprende tutti * 
gli interventi sugli enti scientifici e cullurali. In tale decreto si dice 
che l'Iss cederà le sue strutture all'Università «La Sapienza», ma -
nonsidicedovedebbatrasferirsi! ••. • . ••. i . " •'. 

In conclusione, viste le ricadute in termini economici e sani
tari per II Paese, non sarebbe il caso che Governo e Parlamento 
blocchino il progetto di trasferimento in corso e, di concerto con 
gli organi competenti regionali e comunali, rivedano l'intera prò- • 
blematica dell'adeguamento delle strutture dell'Istituto ed anche . 
quella dei meccanismi di gestione amministrativa che più di ogni • 
altra cosa creano ostacoli insensati siile attività istituzionali del
l'lss? . - , . . « . , , . • *. •>• - . •• : 

.< Pds dell'Istituto Superiore di Sanità 

AGENDA 

degli osservatori contro la ma
fia? Pensiamo ad un Pds fatto ' 
di centri tematici sulla pace, , 
sull'ambiente, - sulle riforme 
istituzionali, * contro il < razzi
smo, o di centri di informazio- '. 
ne sull'obiezione di coscienza, ' 
Aids e droga. Il salto di qualità . 
si può compiere se noi ragio
niamo su un partito che sia fe
derato al suo intemo in cui • 
queste esperienze abbiamo ' 
piena cittadinanza. Organismi ' 
dirigenti quindi costruiti su un ' 
doppio livelo: quote unitarie , 
elette al congresso e quote ' 
elette direttamente dal basso, 
dai soggetti organizzati che sa- . 
premo metter in campo. Come ' 
soggetto giovanile rivendichia- ' 
mo un'autonomia generazio- ". 
naie intesa come un «valore» di 
appartenenza. La nostra espe- ' 
rienza però chiede di far parte, 
di un progetto più ampio di 
trasformazione della società e, !' 
se da un lato si fa carico di co - , 
struire e consolidare il partito,. 
dall'altro vuole essere rappre-, 
sentala. Non si tratta di mettere 
sul piatto nuovi corporativismi. ; 
ma di comprendere che ormai .-. 
l'idea del partito come unico e 
totalizzante ha finito la sua sto
ria e che giunto il momento di 
offrire possibilità di impegno ' 
differenziate ma non per que
sto meno utili. Di fronte al ri

schio di soluzioni neoautorita
rie è necessario , rispondere • 
con un grosso sforzo di auto- -
critica sul ruolo che i partiti ;l 

har.no giocato in questi anni. Il i 
Pds per primo deve dare al -
paese un grande segnale di c 

rinnovamento. Nella prossime ;• 
settimane la Sinistra giovanile . 
presenterà una serie di propo
ste sulla città al gruppo consi
liare che riguardano: l'istituzio
ne di una «carta giovani» che • 
offre agevolazioni per i biglietti ' 
di cinema, teatri, mostre e per i ( 

mezzi di trasporto pubblici, la ' 
realizzazione di alcuni «centri 
giovani» nei quartien più de- i 
gradati, dove ci si possa incon
trare, fare corsi di informazio
ne, di lingua, teatro e quanto '• 
altro, la distribuzione di sirin
ghe autobloccanti come stru
mento • di '' prevenzione dal - . 
l'Aids l'istituzione di centri Sat = 
ambulanti, e sul terreno del re
cupero dei tossicodipendenti, " 
la realizzazione di alcuni «nu-
elei operativi di strada». Su 
questi temi e con queste spe
rante tenteremo di coinvolge- ; 
re questa generazione ad una -
nuova stagione di battaglia pò- ' 
litica dentro e fuori il partito di ' 
Roma intrecciando la nostra ri- * 
flessione con l'iniziativa quoti
diana. - • • • -J -• » • » -

. .. * coordinatrice romana 
della Sinistra aiovanile 

Ieri 

Ogg 

5 minima 14 

) massima29 ' 

ì il sole sorge alle 5,38 
1 e tramonta alle 20/18 

l TACCUINO I 
I pedoni e la vivibilità della città. Se ne discuterà oggi, dalle 
17 alle 20, presso la sala conferenze di Palazzo Valentini -
via IV Novembre, 119 - . 11 convegno-assemblea, aperto a tut- •. 
ti, è organizzato dall'Associazione per i diritti del pedone di ', 
Roma e Lazio. - , „ . . . , „ - t > 
La povertà a Roma. È il tema del convegno che si tiene og- J 

gi, dalle 16.30, presso il Collegio Nazareno - largo Nazareno '• 
25 - . All'incontro, promosso dalla «Comunità della cultura», . 
intervengono i parlamentari Gennaro Acquavrva (Psi), Sivia " 
Costa (De), Maria Antonietta Sartori (Pds), monsignor Vin- -
cenzo Paglia (Comunità S. Egidio), Giuseppe De Rita (pre- • 
sidente del Cnel). e la sociologa Maria Michetti. - •<- ^ 
Lectures on aglng. Continuano gli incontri della Fonda- ",. 
zione Sigma-Tau: oggi il professor John Orowdon, direttore " 
del Centro ricerca sull'Alzheimer al Massachusetts Medicai v 

Center di Boston, parlerà di «Una nuova farmacologia per _ 
vecchie malattie neurovegetative». L'incontro, introdotto dal '< 
professor Luciano Angelucci, docente a «La Sapienza», si tie- -
ne presso l'aula Marconi del Cnr -piazzale Aldo Moro, 5 - , • 
con inizio alle 11. È prevista la traduzione simultanea. .-- • 
Una casa per gli anfanali. Serata spettacolo a favore del -
Fondo Domus, questa sera al ristorante del roof garden del , 
Palazzo delle Esposizioni -ingresso in via Milano - . L'inizia- -, 
Uva segna l'avvio di una campagna di sensibilizzazione pub- ,i 
blica verso il problema del randagismo, dell'abbandono de
gli animali d'affezione, del ricovero, anche provvisorio, e _ 
dell'adozione. L'obiettivo del Fondo Domus è la Casa degli " 
animali, una struttutra d'avanguardia, ben lontana dai tadi- ' 
zionali canili. Duranta la serata, intitolata «Il quinto stato cer- " 
ca casa», verrà bandita un'asta d'opere d'arte oflerte da cir- " 
ca40artisti. . * . >. , L . - ' . i - a- «r 
Affidiamo un bimbo o una bimba palestinese. Un gesto -
di concreta solidarietà è quello richiesto dall'associazione > 
«Salaam ragazzi dell'olivo», che presenterà l'iniziativa oggi, *< 
alle 18, presso la biblioteca della XI circoscrizione - via » 
Ostiense 313 - . Intervengono Milhem, Mohammad, garante • 
di Hebron e Dino Gasparri, coordinatore nazionale dell'As- •' 
sociazione. • - - „ . > , . . . . - , .... . 
Essere il corpo. Nel teatro e nella danza, dal quotidiano al tl 
teatrale. E il titolo dei laboratori pratici che Massimo Ranieri, , 
direttore del Centro studi sull' Arte gestuale, terrà da oggi al 4 : 
luglio presso le «Officine musicali» - via del Melone 61 - . Dal [ 
6 al 9 luglio i corsi si sposteranno al teatro Argot - via Natale "' 
de! Grande 21 - . Tutte le informazioni ai numeri: 6861511 - ' 
321787-5895524-4743117-5898111. . • 
Un suono da marciapiede. È il titolo dello spettacolo -
una favola musicale senza parole ideata e diretta da Angelo ' 
Mazzoni - che viene rappresentato questa sera al Teatro De' 
Servi. L'ingresso, a sottoscrizione libera, sarà devoluto ad -J 
Amnesty International, promotrice dell'iniziativa insieme al- .> 
la compagnia teatrale «Marimovo». Alle 21 in via del Mortaio 
22. • 
VI Convegno nazionale sulla Formazione professio- -
naie. In'izierà domani alle 9.30 presso la Sala dello Stendi- , 
toio del complesso San MicheleaRipa-viaS.Michele,22-. >; 
Al convegno, durante il quale verrà presentata la relazione 'l 
annuale sullo stato della Formazione professionale in Italia, 
parteciperanno i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil. rappre- -
sentami della Conhndustna e il direttore dell'Iste!, istituto '• 
promotore dell'incontro. •"•< - *-v •v . .-* . 
Basket per tutti sulle piazze d'Italia. Partita iL 15 giugno -' 

• soorso-,da Udine»; laimanife*fa2ione sportiva, organizzata^;1 

dalla «Reebok Italia srk oggi farà tappa aRoma. Nei giardini 
di Castel Sant'Angelo, alle 10 incontri liberi di basket 3 con- ;. 
tro 3, aperti a tutti; alle 19 inizio torneo «Black top tour» con -
incontri di 3 contro 3, over 16, aperto alle 32 squadre iscritte: » 
alle 24 fine torneo, ripresa del gioco libero 3 contro 3 fino al- ". 
lelOdidomani. .• . » • •< -• • * -• 
Corsi gratuiti di lingua russa. 1 corsi, livello introduttivo, -' 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si ter- " 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa- „ 
zionirivolgersiainumeri:4884570-4881411. /• •••••-^ 
Centro estivo per bambini. L'associazione culturale «Ca-
stellum» organizza da oggi al 17 luglio il suo pnmo Centro 
estivo, nella scuola comunale Giardinieri sita in via Antonina 
2. Il centro è aperto dal lunedi al venerdì dalle ore 8 alle . 
17.30 ed è indirizzato ai bambini da 3 a 14 anni, che saranno ; 
assistiti da personale qualificato. Tra le attività previste: gio- • 
chi di animazione, giochi tradizionali romaneschi e di corti- A 

le, individuali e a squadre, sport e attivila motorie, attività » 
creative, cinefonim. La quota di iscrizione è di lire 1 SOmila e '' 
comprende pranzo completo e assicurazione. Si prendono • 
inoltre in considerazione casi particolari di bambini con la , 
necessità di ripassare qualche materia scolastica o altro. Ul
teriori informazioni chiamando il 73.32.65 dalle 10 alle 17. . 
oppureil48.74.808dal!el7inpoi. - , -•.,'•• - ,» --- -*-, ..-
Pedalando tra I primi insediamenti cristiani di Traste- . 
vere. Si snoda tra gli antichi titoli e le chiese paleocristiane 
di Trastevere, l'itinerario scelto per domani da «Pedalaro-
ma». Chiunque può prenotarsi presso il Centro turtistico stu- r 
dentesco giovanile chiamando i numeri 4450141 • 4455262. • 
per poi presentarsi domani alle 9 al parcheggio di Villa Bor-1 
ghese (settore 3) per avere, gratuitamente, la bicicletta e . 
una una guida turistica, ••v - .•"-* ..-- -,:, ' - „ - . - " 
Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace , 
ha organizzato un viaggio in Palestina per ii penodo dal 12 ; 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, eoo - . 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron. • 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di ' 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione - ' 
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272. Fax 84.71.262 - o p p u r e - v i a ' 
G.BattlstaVico22,Tel.32.14.606,Fax32.16.705. , -

I NEL PARTITO I 
. - / F E D E R A Z I O N E ROMANA 

Avviso tesseramento: invitiamo tutte le sezioni a conti
nuare nell'impegno straordinario di queste ultime settimane 
per completare la consegna dei bollini '92 agli iscritti '91. 
Avviso: domani 1 luglio alle ore 17.30 in Federazione (via 
G. Donati. 174) riunione aggiornata dell'attivo delle donne • 
del Pds. Partecipa: Ijvia Turco, della segreteria nazionale v 
del Pds. • ,- - - - - ,': 
Avviso: giovedì 2 e venerdì 3 luglio alle ore 17 in Federazio- • 
ne riunione del Comitato federale e della Commissione fé- J 

derale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative del Pds sul
la questione morale e la forma partito», é .'.' . •." 
Avviso: oggi 30 giugno alle ore 17 in Federazione elezioni ' 
1992: «Il voto di Roma», analisi del comportamento elcttora- . 
le nella città e nelle 20 circoscrizioni. Rendiconto del gruppo . 
di lavoro, verifica e discussione. Presiede e conclude: Carlo ; 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. Sono ' 
invitati oltre i componenti del Comitato federale e della ' 
Commissiorw federale di garanzia i compagni delle Unioni \ 
circoscrizionali e gii eletti nei Consigli circoscrizionali. • " i , ^ 
Avviso: giovedì 2 luglio alle ore 15\30 c /o Federazione riu
nione della Commissione federale di garanzia. .•---—" ^ • * 
Sezione Cinecittà: ore 17.30 seminario su «Roma Capitale» 
conPieroSalvagnieKrancoGiraldi. , - - • ? 
Sezione Monteverde Vecchio: oggi alle 17.30 assemblea 
su «Il partito, il quartiere, la città», con Antonello Falomi. -

- if .„- UNIONE REGIONALE • • - • e. e,-- - . 
Federazione Caselli: in federazione ore 17.30 assemblea 
delle donne: Odg: «La soggettività politica delle donne, la • 
crisi della politica, la costruzione del Pds e della Sinistra» 
(Sesa, Amici). -•-. - - J - . > . ,. 
Federazione Tivoli: in Federazione ore 18 gruppo Parco 
Monti Lucretili e segretari di sezione: Castel Madama ore 18 
riunione su problemi laep. - • . 
Federazione Viterbo: Viterbo c / o Unione comunale ore 
18 CcDd delle sezioni Petroselli e Gramsci. 
Federazione Fresinone: c /o Sala di rappresentanza del
l'amministrazione provinciale «Forum del Pds». Crisi Ammi
nistrazione provinciale proposte del Pds per un governo di •• 
svolta morale e programmatico. Relazione: Orazio Riccardi; < 
conclusione: Francesco De Angelis. .• • - . 
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